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SUOLO DI ORIGINE

DEL FORMAGGIO MONTEBORE

I SUOLI SOSTENGONO LE PRODUZIONI AGRARIE, 
PASTORALI E FORESTALI E SONO LA BASE PER GARANTIRE 
A TUTTI UNA ALIMENTAZIONE SANA.

DISTRUGGERE I SUOLI SIGNIFICA DISTRUGGERE UNA PARTE 
DI NOI STESSI.

OGNI PRODOTTO CHE ACQUISTIAMO HA UNA STORIA 
CHE COMINCIA DA UN SUOLO; CIASCUN SUOLO HA SUE 
SPECIFICHE CARATTERISTICHE E ATTITUDINI PRODUTTIVE, DA 
VALORIZZARE E PRESERVARE.

CONOSCERE I SUOLI E LE FUNZIONI CHE ESSI SVOLGONO 
È LO STRUMENTO PER FAR CRESCERE LA CULTURA DI UN 
UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE.

I SUOLI FILTRANO GLI INQUINANTI, ACCUMULANO 
ACQUA NELLE FALDE, RIDUCONO L'ANIDRIDE CARBONICA 
IN ATMOSFERA, OSPITANO E DANNO DA MANGIARE A 
MILIONI DI ORGANISMI VIVENTI.

MANIFESTO PER

LA PROTEZIONE DEL SUOLO



NOME: ..............................................
ETÀ: ..................................................
COMUNI: ...........................................

CAVANNA

DA 500 A 1000 ANNI

DERNICE (AL) E CIRCOSTANTI

ORIGINE DEI MATERIALI: DISFACIMENTO DI CALCARI E TORBIDITI CON 
IMPORTANTE INFLUENZA DI FENOMENI COLLUVIALI.

DIFFUSIONE: PAESAGGIO ALTO COLLINARE CON MORFOLOGIA ONDULATA, CHE 
MOSTRA EVIDENTI I SEGNI DELL’EROSIONE IDRICA SUPERFICIALE. SI ALTERNANO 
VERSANTI UNIFORMI O DEBOLMENTE INCISI, A PENDENZE LIMITATE, CON AREE PIÙ 
ACCLIVI CON EVIDENZE CALANCHIVE E PENDENZE MOLTO ACCENTUATE. 
DIFFERENZE MORFOLOGICHE CHE SONO LEGATE ALLE DIVERSE LITOLOGIE 
PRESENTI.

ATTITUDINI: TERRE COLLINARI ADATTE AL PASCOLAMENTO DI ANIMALI 
D’ALLEVAMENTO (BOVINI, OVINI E CAPRINI) E, IN ALCUNE AREE, ANCHE ALLA 
VITICOLTURA, ALLA FRUTTICOLTURA E ALLA CORILICOLTURA. LA PRODUZIONE 
CEREALICOLA È POSSIBILE MA IN TOTALE ASSENZA DI IRRIGAZIONE. IN ALCUNE 
AREE È BUONA L’ATTITUDINE AI TARTUFI NERI.

MINACCE: L’EROSIONE È DI GRAN LUNGA QUELLA DI MAGGIORE IMPATTO, CON 
CONSEGUENTE PERDITA DI SOSTANZA ORGANICA. LA ROTTURA DEL COTICO 
ERBOSO PER ECCESSO DI PASCOLAMENTO O PER PRATICHE AGRARIE NON 
CONSERVATIVE PRODUCE RAPIDAMENTE FENOMENI DI DEGRADAZIONE.

SEGNI PARTICOLARI: SUOLI MEDIAMENTE EVOLUTI, CARATTERIZZATI DA BUONA 
PERMEABILITÀ E DISPONIBILITÀ DI OSSIGENO, DA TESSITURE FRANCHE O 
FRANCO-LIMOSE, FINO A FRANCO-LIMOSO ARGILLOSE SUI SUBSTRATI A 
TORBIDITI. LA FERTILITÀ È BUONA E LA REAZIONE ALCALINA. I COLORI 
TENDONO A ESSERE PIUTTOSTO OMOGENEI (BRUNO-GRIGIASTRI O 
BRUNO-OLIVASTRI). LO SCHELETRO, GENERALMENTE ASSENTE, PUÒ COMPARIRE 
A SCAGLIE APPIATTITE NELLA MATRICE IN PERCENTUALI NON RILEVANTI. LA 
PRESENZA DI CARBONATI È ALTA. NELLE AREE A PRATO PERMANENTE È 
EVIDENTE L’ACCUMULO SUPERFICIALE DI CARBONIO ORGANICO. LE SPECIE 
FORAGGERE PRESENTI SU QUESTI SUOLI TRASFERISCONO AROMI PECULIARI AI 
LATTI E AL FORMAGGIO.

ORIGINE DEI MATERIALI: INTERCALAZIONI DI ARENARIE, MARNE E SILT NON 
CALCAREI. AL DI SOPRA DI QUESTI DEPOSITI SI TROVA UNA COPERTURA NON 
CONTINUA, CARATTERIZZATA DA UN’ELEVATA PERCENTUALE DI LIMI E SABBIE MOLTO 
FINI, CHE VIENE RICONDOTTA A DEPOSITI DI ORIGINE EOLICA (LOESS) O A 
DEPOSIZIONI ALLUVIONALI COLLEGATE AD ANTICHI PASSAGGI FLUVIALI DEL PO, 
SOPRAELEVATI RISPETTO ALL'ATTUALE LIVELLO DELLA PIANURA.

DIFFUSIONE: SI TROVA SUI MEDI E BASSI VERSANTI NORD DELLA COLLINA DI 
TORINO, A PENDENZA PREVALENTEMENTE ACCLIVE, CHE DIGRADANO VERSO LA 
PIANA DEL PO; TALORA LE FORME SU CUI HANNO SEDE QUESTI SUOLI PRESENTANO 
UN ANDAMENTO CORDONIFORME, CON RIDUZIONE DELLA PENDENZA. LA TENDENZA 
LABIRINTIFORME DEL RETICOLO IDROGRAFICO SECONDARIO È DETERMINATA 
DELL'EROSIONE REGRESSIVA GENERATA DALL'AZIONE FLUVIALE DEL PO, CHE HA 
INCISO IN PASSATO LA BASE DI QUESTI VERSANTI.

ATTITUDINI: TERRE PROFONDE E RICCHE DI SOSTANZA ORGANICA, CHE RISULTANO 
PARTICOLARMENTE INDICATE ALLA COLTIVAZIONE DELLE FRAGOLE GRAZIE ALLE FRESCHE 
ESPOSIZIONI SETTENTRIONALI; PER UN UTILIZZO AGRICOLO ESTENSIVO, INVECE, LA 
PENDENZA RISULTA IL FATTORE LIMITANTE PER QUESTI SUOLI A CAUSA 
DELL'IMPOSSIBILITÀ DI MECCANIZZAZIONE, MENTRE DAL PUNTO DI VISTA FORESTALE 
SONO SUOLI ADATTI A MOLTE SPECIE TRA LE QUALI IL CASTAGNO E LA ROBINIA, CHE 
CARATTERIZZANO I NUMEROSI BOSCHI NATURALI.

MINACCE:  LA VICINANZA CON LA CITTÀ DI TORINO HA DETERMINATO LA 
COSTRUZIONE DIFFUSA DI NUMEROSE ABITAZIONI E DI UNA FITTA RETE DI STRADE: 
OGGI LA PRINCIPALE MINACCIA È RAPPRESENTATA DALL’ECCESSIVO CONSUMO DI 
SUOLO, CHE RISCHIA DI RIDURRE ULTERIORMENTE LA SUPERFICIE UTILIZZABILE 
DALL’AGRICOLTURA. DATA L’ELEVATA PENDENZA DI QUESTE TERRE, ANCHE L’EROSIONE 
È UN FATTORE DI RISCHIO, CON CONSEGUENTE INNESCO DI FENOMENI GRAVITATIVI, 
LADDOVE NON SIA EFFETTUATA UN’ATTENTA REGIMAZIONE DELLE ACQUE.

SEGNI PARTICOLARI:  SUOLO DEBOLMENTE EVOLUTO, NON CALCAREO E CON 
PROFONDITÀ UTILE ELEVATA. BUONI LA DISPONIBILITÀ DI OSSIGENO E IL DRENAGGIO,  
MODERATAMENTE ALTA LA PERMEABILITÀ. IL COLORE DEL SUOLO IN SUPERFICIE VA DAL 
BRUNO GRIGIASTRO SCURO AL BRUNO GRIGIASTRO CHIARO ED È CARATTERIZZATO DA 
BUONA DOTAZIONE DI SOSTANZA ORGANICA, REAZIONE DA ACIDA A SUBACIDA E  
TESSITURA FRANCO-LIMOSA. IL SUBSOIL HA COLORE DOMINANTE BRUNO GIALLASTRO 
CHIARO, REAZIONE SUBACIDA E TESSITURA DA FRANCO-LIMOSA A FRANCO-ARGILLOSA. 
LO SCHELETRO È GENERALMENTE SCARSO E IL CARBONATO DI CALCIO È ASSENTE.


